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Secondo 
incontro



Ripartiamo da 
alcune domande

I Incontro

• Perché oggi si parla tanto della prima infanzia

• Cos'è il sistema integrato di educazione e istruzione 06?

• Com'è organizzato? Cosa cambia?

• Cosa accade nella Regione Abruzzo?

• Cosa si intende per ecosistema formativo?

II INCONTRO

• Quale idea di bambino e di infanzia si 
afferma con le Linee 
pedagogiche (2021) e con 
gli Orientamenti nazionali (2022)?

• Quali le prospettive di cambiamento e 
di sviluppo per i nidi e le scuole 
dell'infanzia?



Ecosistema 
formativo



SECONDA PISTA PER 
RIFLETTERE INSIEME

Quale idea di 
bambino emerge 
dale Linee
pedagogiche e da 
Orientamenti 0-6? 
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La centralità dei bambini
Linee pedagogiche 0-6 Orientamenti 0-3

I bambini conoscono il mondo attraverso la percezione, la relazione e 
l’azione; la corporeità e la sensorialità sono per loro un importante veicolo 
di comunicazione e di conoscenza. Sono acutamente interessati al mondo 
naturale, fisico e sociale, pensano, si pongono domande e cercano risposte 
in modo attivo, sono cioè fin dalla nascita dotati di capacità d’iniziativa e di 
espressione del loro punto di vista nell’interazione con l’ambiente. 

ll loro modo di vedere e rapportarsi al mondo è fortemente colorato dai 
vissuti emotivi e da tensioni che si avviano a padroneggiare: l’adulto ha un 
ruolo importante nell’aiutarli a riconoscere le emozioni al fine di modularle 
e sostenerne l’autoregolazione.

[…] I bambini sono attori competenti della loro crescita, co-costruttori di 
significati insieme agli adulti e agli altri bambini, pertanto va preso in 
considerazione il loro punto di vista e vanno coinvolti nei processi 
decisionali che li riguardano

L’apprendimento come elaborazione di significati (3.6)
[…] Il “motore” dell’apprendimento sta nel bambino stesso, ma 
promuoverlo e sostenerlo è il grande compito che spetta all’adulto. Si 
tratta, innanzitutto, di riconoscere l’impegno dei bambini e di individuare 
l’oggetto del loro interesse anche quando, soprattutto nei primissimi anni, 
si esprime secondo modalità e forme a volte molto diverse da quelle dei 
bambini più grandi 

Fin dai primi mesi i bambini appaiono impegnati in attività di esplorazione degli 
oggetti: li afferrano, li soppesano, li portano alla bocca, ne colgono le proprietà, le 
differenze e le somiglianze. 

[…] Nel tempo affinano le capacità di studiare le reazioni degli oggetti alle azioni che 
li coinvolgono: ad esempio come rotola una palla che viene spinta, qual è il suono di 
una torre di cubi fatta cadere, la consistenza di un frutto schiacciato tra le mani, ecc. 
Anche le posizioni e le relazioni tra le cose costituiscono oggetto di attenzione ed 
esplorazione […]

[…] I bambini trovano modi diversi di organizzare il mondo ricercando quali nuove 
relazioni si possono stabilire tra gli oggetti; 
L’insieme di queste esplorazioni viene vissuto in modo olistico, cioè con un 
coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali, con un interesse aperto e 
multidimensionale per i fenomeni incontrati nell’interazione col mondo, che 
coinvolge interamente mente e corpo.

[…] Le curiosità e le attività dei bambini richiedono da parte degli educatori 
un’accoglienza in grado di riconoscerne il valore e il significato e un 
accompagnamento che, a partire da una attenzione prolungata a ciò che i bambini 
stanno facendo, porti a sostenere e promuovere il processo di conoscenza e di 
sviluppo. 

[…] Lo sviluppo intellettivo si iscrive nella propensione infantile, presente fin dalla 
nascita, ad attribuire significati. Si tratta di una propensione inizialmente sviluppata 
in modo concreto, attraverso il corpo e il movimento […].Tale processo, se viene 
incoraggiato e sostenuto, con il progressivo affermarsi del linguaggio può via via 
appoggiarsi alla ricchezza e alla precisione delle parole, grazie alle quali i bambini 
affinano le loro possibilità di costruire e condividere significati (2.7)
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Immagine del 
bambino
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Costruttiva

Generativa

Interattiva



Dall’idea che hai di bambino, da lì 
inizia l’insegnamento

(Loris Malaguzzi, 1994, p.52)



Anche in questo caso è 
necessario…

• Far  emergere le nostre epistemologie
professionali e 
personali: le credenze, i valori con 
cui interpretiamo l’educazione,
l’apprendimento, il bambino

• Ripartire da domande auto-valutative che
mettano in luce gli atteggiamenti interni, le 
teorie implicite che orientano le nostre
scelte operative, le nostre azioni, le nostre
interazioni
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Ripartiamo dalla 
documentazione
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La documentazione è memoria e traccia delle 
esperienze del singolo bambino, del gruppo e del 
lavoro educativo che si trasforma in narrazione di 
quanto si è vissuto […]

La documentazione si configura come strumento per 
dare a ciascuno, singolo o gruppo, consapevolezza 
del proprio agire anche in termini formativi e 
autoformativi

(Orientamenti 0-3, 2022)



SECONDA PISTA 
PER RIFLETTERE 
INSIEME

Quale idea di 
bambino orienta le 
nostre scelte
professionali?
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Quale idea di 
bambino orienta
la progettazione e 
la 
documentazione
delle attività?



Il portfolio di Claudia

I ANNO di Scuola dell'infanzia

II ANNO di scuola dell'infanzia

https://online.pubhtml5.com/kaaqg/ulpx/#p=1
https://online.pubhtml5.com/kaaqg/gzlk/


Percorsi (Centro nazionale Malaguzzi)

Biciclette Rubabandiera

https://online.pubhtml5.com/kaaqg/qled/


15

Riflettiamo insieme

menti.com

4343 6504



Alcune delle risposte degli 
insegnanti
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centralità del 
bambino

apprendimento
costruttivo, 
interattivo, 

basato 
sull'esperienza

NUOVA 
EPISTEMOLOGIA

fondata su

valutazione
formante

Colmiamo la distanza tra DICHIARATO e 
AGITO, tra TEORIE dei documenti e TEORIE 

D’USO 

Riflettiamo insieme per la costruzione di un 
SISTEMA DI RIFERIMENTO CONDIVISO che 

orienti
Il nostro COMUNE AGIRE DIDATTICO



Il bambino 
competente

Il bambino 
apprendista
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Il bambino 
competente 
(J. Juul, 
1995)

• Il bambino, anche il piccolo bambino, è 
competente

• la competenza non è qualcosa che si acquista a 
scuola a casa o in qualche altro luogo ma è
presente germinalmente dalla nascita, è 
segnata dalle disposizioni ad apprendere che 
ogni bambino piccolo possiede

• la competenza iniziale però per poter evolvere 
ha bisogno di accompagnamento pedagogico e 
di sollecitazioni formative

• riconoscere al bambino una competenza 
iniziale potenzialmente evolutiva mette fuori 
gioco l’idea che il bambino sia un tutto vuoto 
rispetto al tutto pieno rappresentato dal sapere 
dell’educatore, dell’insegnante
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Il Bambino 
competente 
(J. Bruner)
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Studiando la comunicazione infantile Bruner 
definisce i bambini come esseri socialmente 
competenti, in grado di stabilire precocemente 
relazioni, negoziazioni ed elaborazioni cognitive. 

Queste ultime sono facilitate dall'impiego 
di frame (struttura che ordina, dà significato e 
permette la memorizzazione di un'esperienza) 
che aiutano il bambino a elaborare in modo 
significativo e comunicabile il suo rapporto con 
la realtà e ad assimilare convenzioni. 

L'istruzione e l'educazione non dovranno quindi 
essere, per Bruner, indirizzate a far acquisire 
competenze o conoscenze, ma a produrre una 
reale comprensione del mondo.



La propensione ad attribuire 
significati (Orientamenti 03, 2022)

• I bambini sono acuti osservatori, 
interessati ai dettagli più minuti. La loro 
attenzione si concentra su particolari 
che li attirano e li sollecitano con uno 
sguardo non ancora influenzato da 
stereotipie di significato. 

• Le cose non sono date, ma scoperte, e la 
curiosità è fonte di una coraggiosa e 
instancabile attività dei bambini che, 
attraverso la manipolazione, studiano il 
loro funzionamento e ne ricercano i 
nessi causa-effetto. 
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La propensione ad attribuire 
significati (Orientamenti 03, 2022)

Anche il proprio corpo è oggetto di attenzione e 
curiosità̀ e viene messo alla prova in situazioni 
diversificate e molteplici

29



30



La 
propensione 
ad attribuire 
significati 
(Orientamenti 03, 2022)

• Lo sviluppo intellettivo si iscrive nella 
propensione infantile, presente fin dalla 
nascita, ad attribuire significati.

• [… ] lo sviluppo del linguaggio avvia la 
possibilità di innescare processi di 
ragionamento ancorati alle situazioni che i 
bambini incontrano nel loro personale 
rapporto con il mondo e che suscitano 
curiosità o problemi che chiedono di essere 
supportati da un’azione educativa capace di 
riconoscerli e di promuoverli.

• Le curiosità e le attività dei bambini richiedono 
da parte degli educatori un’accoglienza in 
grado di riconoscerne il valore e il significato e 
un accompagnamento che, a partire da una 
attenzione prolungata a ciò che i bambini 
stanno facendo, porti a sostenere e 
promuovere il processo di conoscenza e di 
sviluppo 
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Costruire significati: 
una teoria della mente in relazione al linguaggio

32

(Ins. Maria Antonietta Cassiani)



Le parole escono dalla bocca, 
arrivano alle orecchie dei 
bambini. Dalle orecchie 
arrivano al cervello e tu ti 
alzi
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Le parole arrivano al 
cervello, il cervello te le fa 
ricordare […]

Questo non le fa mischiare … 
chiude la strada…



La parola parte dalla tua bocca  e 
va alle orecchie, poi nella testa, poi 
nel collo, nella pancia e alle gambe 
e poi Mattia si alza
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La propensione ad 
attribuire significati 
(Orientamenti 03, 2022)

• A questi processi si associa la propensione 
a “fare” cultura, intesa in senso ampio 
come tensione dei bambini fin da 
piccolissimi a condividere e costruire 
repertori di significati con gli adulti che si 
curano di loro e con i coetanei che 
frequentano assiduamente […]

• Questa propensione, tipicamente umana, 
permette ai bambini di accedere 
progressivamente alla cultura del mondo 
adulto in cui sono immersi e ai sistemi 
simbolico-culturali che la caratterizza, se 
vengono accompagnati in modo adeguato 
ad incontrarli.
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Teoria socio-costruttivista
dell’apprendimento 
(J. Piaget; S.L. Vygotskij)

I bambini costruiscono attivamente la 
conoscenza tramite l’interazione quotidiana 
con le persone e gli oggetti del mondo

la conoscenza non viene riversata nella loro 
mente come acqua in un vaso.

Al contrario, giocando con giocattoli e amici, i 
bambini creano, modificano e verificano 
continuamente le loro teorie sul mondo

I bambini non comprendono le idee: 
le creano
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Rischio...

… che l'istruzione formale - schiacciata sulla 
trasmissione, sulla competizione, sulla 
valutazione standardizzata – si infiltri nell'età 
prescolare soffocando le energie creative 
nascenti dei più piccoli



co-costruire
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L'essenziale è invisibile agli 
occhi (Antoine de Saint-Exupéry, 1943)

Per cogliere la ricchezza di cui ogni 
bambino è portatore l'educatore deve 
porsi in ascolto, essere capaci di 
sostenere pausa e silenzi, di trattenersi, 
di non anticipare i bambini, offrendo 
loro tempi di riflessione, di 
ragionamento, di rielaborazione dilatati
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TERZA PISTA PER LA RIFLESSIONE

Come rendere il bambino co-
progettista dell’apprendimento?
Quali le prospettive di 
cambiamento e di sviluppo per i
nidi e le scuole dell'infanzia?
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LA PAROLE...per 
RIFLETTERE

• Attività/esperienza

• Progettazione/Itinerari/curricolo

• Metodo/Strategia

• Ambiente per l’apprendimento

• Curricolo 06



Progettualità e intenzionalità pedagogica

Linee pedagogiche 06 (2021)

• Nella costruzione del curricolo e della progettazione è 
importante che educatori/insegnanti abbiano in mente le 
direzioni di sviluppo da perseguire durante il percorso, nella 
consapevolezza che gli apprendimenti non si sviluppano in modo 
frammentario né lineare, ma in un continuum in cui ciascuna 
conquista genera nuove situazioni di apprendimento, in una 
dinamica evolutiva costruttiva e ricorsiva

• La progettazione e l’organizzazione educativa dei nidi e delle 
scuole dell’infanzia si fondano sull’attività collegiale del gruppo 
di lavoro. La collaborazione all’interno del gruppo rappresenta 
quindi uno dei tratti peculiari della professionalità degli 
educatori/insegnanti e del personale ausiliario

• La co-progettazione di percorsi comuni prevede esperienze tra 
bambini di età diverse, con la compresenza di educatori e 
insegnanti, osservazioni reciproche, passaggi di informazioni 
descrittive delle autonomie e delle competenze acquisite e in 
via di acquisizione. La partecipazione e la collaborazione con i 
genitori sono essenziali per condividere consapevolezza e 
stabilire un patto di corresponsabilità educativa.

Orientamenti 03 (2022)

• È una modalità per governare consapevolmente l’incertezza del 
quotidiano. La progettazione, che può riguardare il curricolo nel suo 
complesso o aspetti più limitati del contesto educativo ed 
esperienze specifiche.

• […] Dalle osservazioni che emergono si struttura un dialogo tra gli 
adulti e i bambini che può diventare sempre più orientato ad 
approfondire e portare avanti nel tempo esperienze, ricerche, 
scoperte. Questi diventano nel tempo più precisati e mirati a uno 
scopo condiviso, costruendo un percorso in cui anche i bambini 
possono diventare propositivi e consapevoli.

• […] La progettualità si fonda sulla sensibilità alle differenze, sulla 
curiosità verso i modi che hanno i bambini di apprendere, sulla 
disponibilità allo stupore, sulla valorizzazione di quello che i 
bambini fanno, sanno fare, stanno imparando a fare, anziché sullo 
sguardo orientato a quello che non sanno fare. È una conversazione 
costante tra adulti e bambini, di cui l’adulto ha la responsabilità 
della conduzione.

• […] Richiede un equilibrio delicato e sempre in movimento tra il 
pensiero, le traiettorie, gli obiettivi, le attese che ha in mente 
l’adulto e le traiettorie, gli obiettivi, le attese, le ricerche dei 
bambini.
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Educatori

Insegnanti

Bambini

Genitori

LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA E’ …

•Un processo intenzionale, dinamico, in 

progress, flessibile, reticolare, finalizzato a 
promuovere l’apprendimento

•Una progressiva negoziazione di 
significati condivisi all’interno di gruppo

•La progettazione è un 
processo collaborativo e partecipativo

CO-PROGETTAZIONE



Recuperare le impalcature di pensiero (Carola Castoldi) 

45www.percorsiformativi06.it

• Si parte dalle finalità e dagli obiettivi, a 
livello di gruppo, si mappano gli 
itinerari possibili, lasciando aperti spazi 
di possibilità

• Si pensano itinerari che nascano dalla 
ricerca, dalla relazione, 
dall’osservazione e dalla riflessione sulla 
realtà del bambino e del gruppo di 
bambini

• Si dà valore ad un invito, una 
suggestione del bambino che lo motivi a 
cercare, ricercare, costruire scenari

• L’intento è dare forma ai percorsi 
partendo da un’impalcatura che 
sorregga il pensiero [progettuale] 
«pernonperderci»

http://www.percorsiformativi06.it/


Programmazione e 
strategia

• Il “programma è, direi, una nozione che ha già una 
prescrizione certa dentro di sé, che prefigura i 
momenti di attuazione, e quindi i momenti 
procedurali inscritti già dentro a questa 
premeditazione ante, e attraverso queste procedure, 
attraverso una serie di contingenze in qualche modo 
coerenti, perviene al conseguimento degli obiettivi.

• Ora non è che gettiamo nel letamaio la capacità 
programmatoria, vedremo come occorrerà 
riscattarla e occorrerà coniugarla con la strategia.”
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Progettazione e 
strategia

• La strategia invece è capace di tentare, avendo la consapevolezza di tentare, 
la previsione di una serie di procedure per il conseguimento di una serie di 
obiettivi, ma ha dentro di sé la consapevolezza immediata che le sue 
avventure sono avventure in parte previste e in parte non previste, e in parte 
non prevedibili assolutamente.

• La strategia richiede, quindi, una capacità di flessibilità, una capacità di 
attenzione, di riflessione, di cambiamento di atteggiamento, di 
distanziamento da comportamenti; ha una qualità di grande elasticità

• Occorre adottare STRATEGIE capaci di favorire le capacità di 
intervento da parte del bambino, affinché le azioni non 
restino semplici manipolazioni, cioè cambiamenti, 
trasformazioni manipolatorie. [...]

• “Secondo Piaget la prima operazione è di assimilazione, la 
seconda è di accomodamento. Assimilazione fino a che il 
bambino incontra uno schema che è inglobabile dallo 
schema precedente, quindi porta dentro poche 
modificazioni. Accomodamento se invece lo stimolo esterno, 
l’evento, in qualche modo scombina lo schema iniziale, per 
cui deve ritrovare una ristrutturazione interna con la 
rappresentazione di uno schema diverso, che sia capace di 
sopravvivere rispetto alle spiega “zioni e alle interpretazioni 
che il bambino potrà dare dei fatti e dei fenomeni”
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Salto paradigmatico (D. Laurillard,2008)
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Design for learnig
(D. Laurillard,2008)

• Non è corretto parlare di Learning 
Design in quanto non è possibile 
progettare l’apprendimento

• Parlare di Design For Learning significa 
creare ambienti e condizioni all’interno 
dei quali i bambini siano motivati e 
trovino situazioni favorevoli 
all’apprendimento

• Il ruolo dell’educatore diventa quello di 
coinvolgere il bambino, alimentare le 
sue abilità cognitive di alto livello in 
modo che egli possa costruire 
conoscenze, schemi interpretativi, 
mappe di concetti

• Affinché ciò avvenga la progettazione 
degli ambienti per l’apprendimento 
deve essere il più possibile esplicita, 
visibile e condivisibile
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La 
progettazione 
come ricerca 
collaborativa

• La progettazione non è 
applicazione di modelli 
preconfezionati, ma è ricerca. 
Parte dall’identità di ogni nido, 
di ogni scuola, dalle identità 
plurime degli educatori, dei 
bambini, delle famiglie

• La progettazione diventa un 
processo di co-costruzione di 
percorsi, attività radicate nel 
senso di appartenenza ad una 
storia comune

• Ogni progetto educativo si nutre 
della corresponsabilità tra 
educatori e genitori
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Cosa progettare?
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Esperienze

Ambienti

Itinerari



Sostenere i 
bambini 

Esperienze di apprendimento

oppure

Attività didattiche
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Attività didattiche o 
itinerari di 

apprendimento?
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59Webinar Eppur si muove – Carola Castoldi www.percorsiformativi06.it

Itinerari di apprendimento

http://www.percorsiformativi06.it/


60Webinar Eppur si muove – Carola Castoldi www.percorsiformativi06.it

http://www.percorsiformativi06.it/


Niente programmi, molta ricognizione 
(I cento linguaggi dei bambini, 2012, p. 93-95)

• Nelle nostre scuole non ci sono programmi esecutivi, prescrittivi 
di curricoli, unità e sotto unità didattica come i nostri 
comportamentisti vorrebbero […]

• Ogni anno, ogni nido, ogni scuola delinea progetti ravvicinati a 
medio, lungo termine. Si affondano i pali, i tralicci di sostegno: 
saranno i bambini, gli eventi, gli educatori a ridefinire le palafitte 
o i piani delle case

• Non si parte da zero: ogni anno ogni nido e ogni scuola ha un 
patrimonio di abilità, apprendimenti, esercizi di lavoro, scambi, 
documentazioni, ricerche tavole di errori e successi. Si seguono i 
bambini, non i programmi

• Le mete sono importanti e non saranno perse di vista: ma più 
importante è come e il perché raggiungerle

• Si scelgono itinerari che consentono al bambino la libertà di 
espansione, di esplorazione, di ricerca, ci vuole più tempo, ma è 
un tempo che ritorna con pienezza all’interno del bambino, 
perché si tratta di scoperte, di punti di approdo, di segni che sono 
guadagnati attraverso l’esperienza diretta.
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Aule o Ambienti per l’apprendimento?
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Aule o Ambienti per 
l’apprendimento?
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Ambienti per 
l’apprendimento
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Ambienti per l’apprendimento
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Ambienti per l’apprendimento
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Ambienti per l’apprendimento
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Ambienti per l’apprendimento
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Ambienti per 
l’apprendimento

6
9



CIPì
Biblioteca 
Ortona
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Osservazione

Progettazione

DocumentazioneVerifica

Valutazione

Questa complessità può essere gestita attraverso un andamento ricorsivo tra:



Osservare

Progettare

Avviare la realizzazione 
del progetto co-

costruendolo con i 
bambini

Prestare attenzione 
all'interesse, alle curiosità, 

alle manifestazioni dei 
bambini

Realizzare le 
rimodulazioni 

progettate

Osservare-
Documentare

Verificare-Valutare

Riprogettare

72

Osservare i comportamenti dei 
bambini e le azioni dell'adulto 
per verificare la bontà del 
progetto in relazione alle finalità 
auspicate

Osservare per rimodulare-
correggere-estendere il 

progetto (Ri-progettare)

CICLO RICORSIVO DELLE 
ATTIVITÀ PROFESSIONALI 
(C. Lichene, 2019, p. 6)



Una nuova cultura
pedagogica

… fondata sul fare ricerca insieme
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Incubatore per 
l’innovazione

Per creare innovazione in modo 
collaborativo muovendo da 
intuizioni e passioni del 
personale che vive nei contesti
educativi
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Comunità di 
pratiche e 
costruzione 
della 
conoscenza

Il “pensiero agito” può 
diventare “pensiero pensato” 
se diventa consapevole. 
Questo processo avviene 
attraverso processi riflessivi, 
interpretativi ed ermeneutici, 
individuali e sociali. 
L’appartenenza ad una 
comunità professionale 
potenzia le strategie riflessive, 
interpretative ed 
ermeneutiche

CONOSCENZA COME PROCESSO 
SOCIALE SITUATO, DIALOGICO



I dispositivi 
dialogici. Il 
pensiero 
riflessivo

Dewey afferma che :

• il pensiero riflessivo è un pensiero 
fortemente problematico e 
investigativo, in quanto generato da 
uno stato di dubbio, esitazione, 
incertezza e come tale determina 
un’operazione di ricerca e di indagine. 

• vi è uno stretto legame tra alcune 
forme di pensiero e la ricerca. Egli, 
infatti, afferma che “si è in grado di 
pensare riflessivamente solo 
allorquando si è disposti a prolungare 
lo stato di sospensione e ad 
assumersi il fastidio della ricerca” (J. 
Dewey, Come pensiamo, La Nuova 
Italia, Firenze 1992)



L'esercizio del pensiero 
riflessivo, dialogico, inclusivo può 
trasformare i servizi educativi in 
un centro propulsore di qualità e 
innovazione
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rosanna.buono8@posta.istruzione.it
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